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Quando Giorgio Piccardi, nel 1934, scopre che l'acqua è soggetta ad un fenomeno che lui chiamerà “attivazione” in seguito all'azione di alcune azioni fisiche (campi elettrici, ultrasuoni, radiazioni, ed addirittura una qualche forma di radiazione emanata dagli esseri viventi [“calore animale” lo definirà il prof. Vittorio Maragliano, collaboratore bolognese di Piccardi]), individua anche che tale attivazione, rispetto allo stato dell'acqua “ordinaria” - che denominerà come “N” - si puó manifestare in due forme: “T” (dove i fenomeni di precipitazione sono accelerati) ed “R” (dove i fenomeni di precipitazione sono rallentati). I due stati si manifestano, ad esempio, quando l'acqua è attivata per propagazione dell'effetto da un'altra massa di acqua attivata attraverso una parete di materiale isolante oppure conduttore.

Già Giorgio Piccardi, nel suo libro “The Chemical Basis of Medical Climatology” del 1962 (Capitolo 2), parlando del fenomeno dell'attivazione dell'acqua, si intrattiene sugli studi sino allora compiuti sulla struttura dell'acqua per dimostrare che la sua complessità spiega come essa possa assumere configurazioni diverse; questo tema è ripreso da Carmen Capel-Boute ed altri nel libro “L'Eau, Trames, Boudes & Turbulences” del 1991.

Piccardi, introduce dapprima la teoria di Bernard e Fowler del 1933, in cui la struttura dell'acqua è assimilata a quella della silice (SiO2), definendo:

- Acqua di tipo I: nel ghiaccio e strutturalmente similare alla tridimite, leggera e viscosa;

- Acqua di tipo II: strutturalmente similare al quarzo, semi-viscosa;

- Acqua di tipo III: simile all'ammoniaca liquida, e non viscosa.

In ogni caso, emerge un punto importante: che l'acqua si presenta in piú forme strutturali coesistenti.

Già questo ci fa intuire che nell'acqua che Piccardi definisce come “N” devono coesistere almeno due forme strutturali che, sotto l'azione di certe azioni fisiche, si trasformano una nell'altra. Per cui, ad esempio, possiamo intendere che nella forma “T” prevarrà una certa forma strutturale, mentre nella forma “R” un'altra.

Piú avanti Piccardi introduce le considerazioni di Eucken, che afferma che le molecole d'acqua, per effetto del legame idrogeno, si raccolgono in aggregati di notevoli dimensioni, e che, fondamentalmente, l'acqua si trova in forme strutturali fondamentali ordinate – oltre alla forma monomera - dimere, tetramere ed ottamere.

Piccardi richiama quindi gli studi sugli spettri Raman dell'acqua compiuti da Rao, nei quali si evidenzia che le varie bande cambiano di intensità con la temperatura; gli stati definiti da Bernard e Fowler sarebbero dunque forme-limite ideali, e che nell'acqua si formano aggregati polimerici che si possono estendere a tutta la massa d'acqua.

In ogni caso, osserva che l'acqua, a pressione ordinaria, presenta un massimo di densità a 4°C, e che il suo calore specifico presenta un minimo a 35°C, temperatura alla quale la forma cesserebbe la forma tridimitica anzidetta (altri autori osservano anche un minimo di comprimibilità dell'acqua liquida alla temperatura di 45°C).

Piccardi osserva inoltre i notevoli effetti termodinamici provocati dalla dissoluzione di soluti non-polari nell'acqua, molto maggiori di quelli provocati dalla dissoluzione di tali soluti non-polari in solventi non-polari, notando che la dissoluzione di tali soluti nell'acqua deve dare luogo nell'acqua a stati altamente ordinati.

La dissoluzione di sostanze ioniche, nota ancora Piccardi, pare introdurre nell'acqua una struttura similare a quella che si ha nel ghiaccio.

Egli osserva inoltre che questi cambiamenti delle forme strutturali dell'acqua hanno una grande importanza nei sistemi viventi. In questo senso possiamo anche interpretare la diversa fisiologia degli animali a sangue caldo rispetto a quella degli animali a sangue freddo.

Nel libro “L'Eau, Trames, Boudes & Turbulences”, Carmen Capel-Boute e gli altri autori riprendono ed approfondiscono, anche alla luce dei nuovi studi, a 27 anni di distanza, i vari argomenti analizzati da Piccardi.

Studi piú recenti (in particolare dagli anni '60 in poi, quando la diffrazione X, la diffrazione neutronica, la risonanza magnetica nucleare ed il supercalcolo permettono indagini strutturali prima impossibili) indagano sulle interazioni soluto-solvente, e dimostrano piú precisamente come la presenza di un soluto modifichi notevolmente la struttura liquida del solvente, e dell'acqua in particolare. Una raccolta di studi estremamente utile a comprendere lo stadio di sviluppo di queste ricerche è stata pubblicata a cura di Wolfgang Linert nel 2001 “Highlights in Solute-Solvent Interactions”.

Anche se non c'è a tutt'oggi una risposta definitiva su quali siano le strutture in cui l'acqua si presenta alle varie temperature e pressioni, e come queste siano modificate dalla presenza dei vari tipi di soluti, alcuni fatti emergono con chiarezza.

Ancora nel 1964 Piccardi sottolineava che, per effetto del legame idrogeno, una molecola d'acqua tende a legarsi – formando dei ponti tra l'atomo di idrogeno di una molecola e l'atomo di ossigeno di un'altra – con altre quattro molecole, e questo già presuppone la possibilità di formare strutture ordinate.

Al legame idrogeno si somma peró l'effetto delle forze di Van der Walls.

Alla luce di questo, emerge che il legame idrogeno (forte) favorirebbe la formazione di strutture ordinate aperte, poco dense, mentre le forze di Van der Waals (deboli) favorirebbero la formazione di strutture casuali, dense, e chiuse.

Nel ghiaccio ordinario (il ghiaccio appare esistere in sei forme differenti, dipendenti dalle condizioni di temperatura e pressione) prevale la struttura determinata dal legame idrogeno (da qui la bassa densità di esso), mentre nell'acqua liquida la struttura determinata dal legame idrogeno ha un minor peso ed acquistano importanza le forze di Van der Waals. Lo studio sugli angoli e le lunghezze dei legami mostra nell'acqua liquida la coesistenza delle strutture proprie di due forme del ghiaccio, la forma I e la forma II. Tra queste due forme c'è un riassetto per cui varia la distanza tra l'atomo di ossigeno di una molecola ed i circostanti (piú distanti nella forma I e piú ravvicinati nella forma II – il ghiaccio II si ritrova a -60°C e 3'000 bar di pressione), e l'angolo formato dalle linee congiungenti gli atomi di ossigeno varia da 109,5° a 93,8°.

Inoltre, accanto alla struttura prevalente determinata dal legame idrogeno, in cui una molecola d'acqua si collega ad altre quattro, in alcuni casi si possono formare legami con altre cinque molecole. Nell'acqua liquida appare essere presente per il 90% il primo tipo di strutture determinate dal legame idrogeno, e per un 10% strutture di geometria differente.

Abbiamo, cioè, che l'acqua liquida è formata da una miscela di due stati differenti caratterizzati da diversi legami intermolecolari, piú che da due specie di acqua dalla differente struttura.

Possiamo dunque immaginare che, quando sottoponiamo l'acqua ad una azione che ne determina l'attivazione secondo l'effetto Piccardi, l'acqua in uno stato si trasformi nell'acqua dell'altro stato, tra i quali c'è solo una assai piccola differenza di energia.

Facendo riferimento ai test all'ossicloruro di bismuto, sappiamo che quando esso precipita dall'acqua “T” è piú voluminoso e precipita piú rapidamente, quando precipita dall'acqua “R” il precipitato è piú compatto e si forma meno rapidamente.

Possiamo pensare che al precipitato piú fine e compatto di ossicloruro di bismuto si possa associare un maggiore livello di energia (molti cristalli fini) ed al precipitato piú voluminoso e formato da grandi “fiocchi” si possa associare un livello di energia piú bassa (pochi grandi cristalli). Da questo si potrebbe dedurre che nell'acqua attivata “T” prevalga lo stato dell'acqua a piú bassa energia, e nell'acqua attivata “R” lo stato ad energia piú alta. Se associamo un livello energetico piú elevato alla forma del ghiaccio I e piú basso alla forma del ghiaccio II, una prevalenza della prima forma dovrebbe essere associabile allo stato “R”, e della seconda forma allo stato “T”.

Sulla base di questa ipotesi, quando l'acqua viene attivata nello stato “T” essa dovrebbe rilasciare energia, mentre assorbirne quando è attivata “R”.

É da comprendere, in questo caso, perché se una massa d'acqua attiva nello stesso modo un'altra massa d'acqua attraverso una parete isolante l'energia sembra ripartirsi tra le due masse, mentre attraverso una parete conduttiva l'energia sembra trasferirsi al sistema con una energia piú elevata: se posta a fianco di una massa d'acqua attivata “T”, l'acqua “N”, a livello di energia piú elevato, si attiva come acqua “R”, mentre se posta a fianco di una massa d'acqua attivata “R” essa si attiva nella forma “T” a livello di energia piú basso.

Ció ricorda le esperienze di Wilhelm Reich su quella che lui definí “radiazione orgonica” - esperienze, d'altra parte, che piú volte sono state paragonate a quelle di Piccardi -, in cui i sistemi con un contenuto di “orgone” maggiore ne assorbivano da quelli con un contenuto di “orgone” minore; e dove i materliali conduttori tendevano a trasmettere la radiazione orgonica, mentre quelli isolanti a trattenerla.

Reich, come noto, associa la presenza della “radiazione orgonica” ai sistemi viventi, e nota come un sistema vivente tenda ad “organizzarsi” aumentando il suo stato di ordine, cioè, in altre parole, ad assorbire energia dai sistemi circostanti. L'acqua, come noto, ha una importanza fondamentale negli organismi viventi quali noi li conosciamo, al punto che Piccardi osserva che le differenze fisiologiche tra animali a sangue caldo ed a sangue freddo potrebbero essere associabili a due stati dell'acqua, l'uno che predominerebbe a temperature maggiori di 35°C, e l'altro a temperature minori.

L'acqua attivata, lasciata a sé stessa per un tempo sufficientemente lungo, tende a perdere lo stato di attivazione e ritrasformarsi in acqua “N”, per cui perdendo od acquistando energia e ponendosi in equilibrio con l'ambiente circostante, per cui perfettamente in accordo con le leggi della termodinamica.

Solo attraverso una parete di materiale conduttore si verificherebbe questa apparente contraddizione delle leggi della termodinamica, per cui si creerebbe un diverso livello energetico tra l'acqua posta da un lato e quella posta dall'altro, con un apparente flusso di energia verso il sistema con il livello piú elevato di esso.

Sia per Piccardi che per Reich, la propagazione di questa “azione attivante” avviene a velocità finita (Reich parla di una velocità di propagazione della radiazione orgonica nei vari mezzi).

Questi stati dell'acqua, inoltre, variano in presenza di soluti; se i soluti sono non-polari, questi creano un maggiore stato di ordine nelle molecole d'acqua, ed il sistema immagazzina energia. Anche questo ci fa pensare ai sistemi viventi, in gran parte costituiti da soluzioni acquose assai complesse, le quali hanno, in diversi casi, anche piú facilmente cambiamenti di stato a seconda del livello di energia (vedi, ad esempio, i fenomeni del termocromismo e del solvatocromismo).

In precedenti relazioni, ho evidenziato come abbiamo verificato che, studiando alla diffrazione X i sedimenti di carbonato di calcio ottenuti da acqua “normale” e da acqua attivata, si evidenzia come dalla prima si tende a cristallizzare calcite ed aragonite, mentre dall'acqua attivata si tende a cristallizzare prevalentemente una terza forma, la vaterite. Quest'ultima forma rimane dispersa nell'acqua in una moltitudine di microcristalli anziché stratificarsi sulle pareti dei recipienti, e questo spiega l'azione dei dispositivi fisici per prevenire la formazione di depositi caltarei nelle applicazioni civili ed industriali. Quest'ultimo fenomeno potrebbe giustificare da solo la rapida dissoluzione degli spessi depositi calcarei, dato che, per il principio dell'equilibrio mobile, è normale che si instauri un equilibrio tra il soluto ed il precipitato; per cui, in ogni momento, una quota di precipitato si ridiscioglie ed una quota eguale riprecipita; pertanto gli strati di carbonato di calcio formatisi tendono a ridisciogliersi e trasformarsi in piccoli cristallini di vaterite che permangono in sospensione nel liquido. Tuttavia si potrebbe supporre che la modifica strutturale occorsa all'acqua, alteri la solubilità in essa di certuni soluti.

Ancora sappiamo che la vita microbiologica è ostacolata nell'acqua attivata (inibizione della crescita di alghe, protozoi e batteri), mentre acque attivate (come le acque termali o minerali) esercitano una azione terapeutica.

Sempre in precedenza ho descritto gli studi del prof. Renato Colalé, per il quale la presenza di complessi idrati di ferro favorisce, quando all'acqua è applicato un campo magnetico, l'attivazione dell'acqua. Al contrario si è osservato che ioni rame e sostanze quali l'atrazina la ostacolano. Da quanto detto sopra, appare evidente che la presenza di sostanze disciolte nell'acqua in grado di formare legami dativi di una certa intensità (l'atrazina è un derivato del triazolo, ed è nota la facilita per il rame bivalente di formare complessi) interferisce fortemente con i passaggi dell'acqua da uno stato verso l'altro, bloccandola in stati molto stabili.

Si giustificano perfettamente, su questa base, le osservazioni compiute dal dr. Masaru Emoto, che ha notato profonde modificazioni nei cristalli di ghiaccio a seconda del grado di contaminazione delle acque da parte di sostanze estranee, e di come la presenza di certe sostanze tossiche porta a strutture cristalline fortemente disordinate.

Cercando di spingerci ancora piú in la, se lo stato in cui si trova l'acqua ha una grande importanza negli organismi viventi e, se come appare evidente, questo stato è influenzato da azioni fisiche come da sostanze disciolte anche in modesta quantità, tali azioni fisiche anche debolissime (quelle su cui per decenni si è concentrata la ricerca di Piccardi, ma anche i flussi “orgonici” - che secondo Reich provenivano dall'atmosfera – probabilmente la medesima cosa) possono determinare effetti fisiologico-biochimici sui sistemi viventi; cosí come sostanze disciolte anche in piccolissima quantità, modificando lo stato in cui si trova l'acqua e le soluzioni presenti negli organismi viventi, possono esercitare le medesime azioni – in questo caso positive o tossiche – sugli organismi, al di là dell'azione diretta sui sistemi enzimatici, come descrisse Jacques Benveniste.

Inoltre, come abbiamo visto, il passaggio da uno stato all'altro nell'acqua, è determinato da una variazione nei legami intermolecolari, che puó essere trattato in termini di meccanica quantistica. Un gruppo di molecole d'acqua, dunque, passa da uno stato all'altro assorbendo una quantità di energia determinata, e permane in questo stato sinchè tale energia è rilasciata in un qualche modo, per irradiazione o per cessione di essa ad un altro sistema (reazioni chimiche, solvatazione di soluti o passaggi di stato). L'acqua ed i liquidi polari, dunque, possono portarsi a stati di ordine progressivamente maggiori allo stato standard di essi, per assorbimento quantistico di energia a livello dei loro aggregati di molecole.

Come visto l'azione attivante è data da campi elettromagnetici, radiazioni ionizzanti ed ultrasuoni, mentre l'attivazione si trasmette a distanza tra masse d'acqua, oppure ravvicinatamente attraverso setti di materiali diversi ed in forma diversa. É inoltre trasmessa da sistemi viventi.

Circa l'azione degli ultrasuoni, è da notare, in ogni caso, che le particolari condizioni di temperatura e pressione delle microbolle generate nella cavitazione - da questi indotta - portano tali microbolle allo stato di plasma, nel quale si generano fenomeni elettromagnetici correlabili alla produzione di uno stato di attivazione nel liquido circostante.

É allora da chiarire come avvenga la trasmissione dell'attivazione da una massa liquida ad un'altra, che, in precedenza, ho ipotizzato correlabile a quasi-particelle, per la caratteristica di propagarsi in mezzi materiali in analogia a quanto fa il suono, ma che sembra anche simile al moto delle cariche elettriche in un conduttore.

Essa si trasmette inoltre anche ad altri tipi di liquidi, e sicuramente ai liquidi polari che possiedono tipi di legame simili all'acqua.

Dato quanto sopra riportato circa lo stato attuale delle ricerche sulla struttura dell'acqua, dei liquidi e delle soluzioni, e sulla base delle osservazioni compiute dal dr. Masaru Emoto, congelando l'acqua (con adeguati accorgimenti) nello stato “N”, “R” o “T”, dovremmo poter osservare, attraverso la diffrazione X e la diffrazione di neutroni, le variazioni indotte dallo stato di attivazione; è inoltre noto come già Piccardi osservasse che l'acqua attivata, congelata e poi nuovamente riportata allo stato liquido, mantenesse le sue proprietà. Analogamente dovremmo poter fare con le soluzioni diluite di alcune sostanze, verificando le modificazioni introdotte nell'acqua dai soluti, risolvendo forse definitivamente, in questa maniera, dubbi ed incertezze che perdurano oramai da molti decenni su questi fenomeni.
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